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Dear Colleagues,

Genoa, its City Government and Citizens whom I represent are honored

to welcome you next November on the occasion of the VIII International

Congress of Educating Cities: Another city is possible. The future of the

city as a collective project.

By now we are well underway with preparations, here as in the over 260

cities that belong to the International Association of Educating Cities, for

an event that is among the most important for its contents and

organizational process, among the many events that will take place

during 2004, the year in which our city has been chosen as European

Capital of Culture.

Genoa has a complex history, that is often little known even by its own

inhabitants. A city with a double nature and vocation, positioned at the

top of the arch of Liguria, caught between the culture of the earth and

that of the sea, toward which Genoa has been historically and

geographically projected. Genoa has always been a place of tensions,

and sometimes of contradictions, regarding the attachment to roots and

the choice – or obligation – of opening itself, leaving, getting to know,

inventing or planning for something new. It is an occasion and place of

meetings, trade, comparison, exchange and even confrontation.
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Il tema del Congresso che Genova propone è il cuore del
nostro lavoro e delle nostre domande: crediamo che la
costruzione di una identità e di un futuro per le città passi
attraverso un processo educativo diffuso e aperto a tutte
le componenti, forti e visibili, deboli e invisibili, e
attraverso il confronto, la partecipazione e l’intreccio delle
azioni istituzionali e di quelle dei cittadini e delle
organizzazioni sociali. L’idea di educazione come
reciprocità, scambio che arricchisce, che favorisce lo
sviluppo delle capacità singole e collettive, si allarga
pertanto all’idea molto vasta che «un’altra città è
possibile», una città che pone al centro delle proprie
azioni – urbanistiche, economiche, sanitarie... – le
persone, la loro capacità di stabilire relazioni
reciprocamente educative, di interagire positivamente con
l’ambiente urbano, di costruire/ricostruire l’identità stessa
della città nel secolo del mondo globale.

L’obiettivo che, in primo luogo, ci auguriamo di
raggiungere con il Congresso del novembre 2004 è quello
di offrire a tutte le città un’occasione di confronto e
scambio di esperienze rispetto al compito che l’educazione
può svolgere nell’essere leva trasversale di trasformazione,
nell’essere cioè capace di condizionare le politiche e la
progettualità delle città anche rispetto a dimensioni non
esplicitamente o tradizionalmente educative. La seconda
parte del Congresso sarà dedicata in particolare al capire
come i governi locali – nella costruzione di queste nuove
città educative possibili – possano riordinare i propri assetti
funzionali e organizzativi al fine di facilitare 
la partecipazione collettiva e di stimolare i cittadini a
sperimentare, definire, praticare, insieme alle pubbliche
amministrazioni, nuove forme di democrazia diretta.

GLI  OBIETTIVI  DEL CONGRESSO

IL TEMA DEL CONGRESSO

CULTURA/CULTURE

l'identità della città e dei suoi abitanti nella
contaminazione fra le differenti culture presenti nel
territorio urbano

AMBIENTE E TERRITORIO

lo spazio urbano come occasione di incontro, 
confronto, conflitto e convivenza

LAVORO, ECONOMIA

educare e formare permanentemente ai mutamenti dei
modi della produzione

SALUTE,  MALATTIA,  BENESSERE

la prevenzione e la tutela del benessere attraverso la
responsabilizzazione individuale e collettiva
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PRINCIPALI  CHIAVI  TEMATICHE

Il Congresso: obiettivi e struttura

DIRITTI

il diritto di cittadinanza (ed in particolare quello di
bambini e ragazzi, donne e gruppi sociali emarginati o
esclusi) come mattone fondamentale della città educativa

COMUNICAZIONE

educare a comunicare, imparare ad ascoltare,
interpretare criticamente

PATTI  TERRITORIALI

definire insieme un metodo, costruire insieme un patto

COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA

le nuove forme di partecipazione ed il nuovo ruolo dei
governi locali
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B - LA CITTÀ CONDIVISAA -  LA CITTÀ RILETTA IN CHIAVE EDUCATIVA

U n  p r o g e t t o  e d u c a t i v o  e  c u l t u r a l e  
d e l l a  c i t t à  f o r t e m e n t e  c o n d i v i s o  è
p r e s u p p o s t o  i n e l i m i n a b i l e  d i  q u a l s i a s i
i p o t e s i  d i  s v i l u p p o  l o c a l e  s o s t e n i b i l e  
c h e  s a p p i a  c o n n e t t e r e  p o s i t i v a m e n t e  l a
s o c i e t à  l o c a l e  a l l e  s o l l e c i t a z i o n i  -  m a
a n c h e  a l l e  p o t e n z i a l i  d e s t r u t t u r a z i o n i  -
c h e  p r o v e n g o n o  d a l l a  g l o b a l i z z a z i o n e .

L’educazione come motore principale ed elemento 
fondante di una nuova fase dello sviluppo complessivo della
forma urbana:

una rilettura sistematica delle forme di progettazione
della città - non esplicitamente e direttamente
educative - che l’azione politica e amministrativa
riconducono tradizionalmente a contesti
esclusivamente funzionali.

L’educazione come strategia condivisa:
il processo partecipativo – in termini non solo di
opportunità ma anche di criticità ed ostacoli – attraverso
cui le varie componenti della città possono condividere
positivamente un progetto educativo;
i diversi modelli di democrazia partecipativa che le città
educative – in condizioni politiche, culturali, economiche
e sociali molto differenti – stanno costruendo per la
realizzazione di futuri sostenibili.
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Le sessioni plenarie saranno curate da personalità di rilievo
internazionale nel campo della cultura, dell’educazione e
della democrazia condivisa e partecipata.

Nell’ambito delle sessioni plenarie sarà prevista una
tavola rotonda con il contributo dei Sindaci di alcune
Città Educative che parleranno della loro esperienza.

Il Congresso sarà l’occasione per festeggiare insieme i dieci
anni di fondazione dell’AICE (1994-2004). Le città aderenti
approveranno la revisione della Carta delle Città Educative.

Durante i lavori del Congresso sarà possibile visitare gli
spazi espositivi e consultare la Banca Dati Internazionale
delle Esperienze Educative (BIDCE) dell’AICE.

A decorrere dal 1° febbraio 2004 sarà possibile iscriversi 
on-line al Congresso compilando l’apposita scheda reperibile 
alla pagina: www.aice2004.comune.genova.it/book.htm

La quota di iscrizione per i delegati comprende:
accesso alle sessioni plenarie ed ai lavori di gruppo,
documentazione informativa completa (libro degli abstract
incluso), visita Conoscere Genova e il Porto Antico, visita alle
esperienze educative della città, pranzi di lavoro, accesso ai
punti di ristoro, eventi sociali serali.

La quota degli accompagnatori include:
visita Conoscere Genova e il Porto Antico ed eventi sociali serali.

In base alla disponibilità di posti, il Comitato Organizzativo
valuterà se ammettere ai lavori anche partecipanti non
delegati da città, a cui sarà comunque richiesto il pagamento
della quota di iscrizione.

ISCRIZIONI

Il Congresso: programma di massima

Le città che desiderano segnalare esperienze all’VIII
Congresso Internazionale delle Città Educative dovranno
sottoporle entro il 5 marzo 2004 al Comitato Tecnico
Scientifico attraverso l’invio di:

un abstract dell’esperienza
un testo di descrizione completa dell’esperienza, 
per un massimo di 15.000 caratteri (spazi inclusi)

I testi dell’abstract e della descrizione dovranno essere in
lingua inglese o francese o spagnola o italiana.
Per l’invio dell’abstract e della descrizione (in formato doc o
rtf) si prega di utilizzare il sito internet del Congresso:
www.aice2004.comune.genova.it/homecall.htm

Al Comitato Tecnico Scientifico compete la valutazione delle
esperienze da presentare e la definizione del numero dei
partecipanti.
Nell’ambito dei lavori del Congresso alcune delle esperienze
proposte potranno essere presentate in una delle 
seguenti modalità:

1) all’interno degli workshop
2) in specifici spazi espositivi allestiti a cura delle singole città

Tutti gli interventi delle sezioni plenarie e dei lavori di gruppo
saranno tradotti simultaneamente in italiano, spagnolo,
inglese e francese, lingue ufficiali del Congresso.

TRADUZIONI SIMULTANEE

PRESENTAZIONE DELLE ESPERIENZE

CALL FOR PAPERS
MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 2004
09.00-10.30 Accoglienza, iscrizioni,

allestimento stand, apertura BIDCE
10.30-12.30 Visita Conoscere Genova e il Porto Antico

12.30-13.30 Pranzo

13.45-14.30 Cerimonia di apertura

14.30-16.00 Sessione plenaria I

16.00-17.30 Assemblea generale AICE (I parte)

17.30-18.00 Pausa

18.00-19.30 Assemblea generale AICE (II parte)

20.30-22.30 Serata Genova per voi: i ragazzi raccontano
i musei della città

GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE 2004
09.00-10.30 Sessione plenaria II

10.30-11.00 Pausa

11.00-12.30 Sessione workshop I

12.30-13.30 Pranzo

13.30-15.00 Sessione workshop II

15.00-18.30 Visita alle esperienze educative della città

VENERDÌ 19 NOVEMBRE 2004
09.00-10.30 Sessione workshop III

10.30-11.00 Pausa

11.00-12.30 Incontro reti tematiche

12.30-13.30 Pranzo

13.30-15.00 Sessione plenaria III

15.00-15.30 Pausa

15.30-17.00 Sessione workshop IV

17.00-17.30 Pausa

17.30-19.00 Incontro reti territoriali
e riunione città non aderenti

20.30-22.30 Serata Genova e i suoi sapori;
festa per il X Anniversario dell’AICE

SABATO 20 NOVEMBRE 2004
09.00-12.00 Conclusioni

•sintesi degli workshop
•sessione plenaria IV

12.00-12.30 Pausa

12.30-14.00 Cerimonia di chiusura
•firma della nuova Carta delle Città Educative
•presentazione del Congresso AICE 2006
•saluti finali
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L’evento avrà luogo presso il Centro Congressi Magazzini del
Cotone nella splendida cornice del Porto Antico di Genova.
L'edificio, che costituisce un affascinante esempio di
architettura industriale del primo Novecento, è stato
ristrutturato dall’architetto di fama internazionale Renzo
Piano. Sede tra le più prestigiose d’Italia, ospita da oltre un
decennio importanti appuntamenti scientifici e culturali in
uno scenario unico nel suo genere.
Per maggiori informazioni visitate il sito:
www.cotonecongressi.it

Un considerevole numero di camere è stato riservato per i
partecipanti alle condizioni riportate nelle schede di prenotazione
allegate. L’assegnazione delle camere sarà fatta rispettando
l'ordine di arrivo delle richieste e non potrà essere garantita
qualora la richiesta pervenga dopo il 15 settembre 2004.
L’elenco degli hotel è disponibile alla pagina:
www.aice2004.comune.genova.it/AICE/hotel.htm

1 febbraio 2004
Apertura delle iscrizioni al Congresso

5 marzo 2004
Data limite per l’invio delle esperienze

30 aprile 2004
Data limite per la notifica dell’avvenuta accettazione
dell’esperienza da parte del Comitato Tecnico Scientifico

31 luglio 2004
Data di scadenza per l’iscrizione a prezzo base

15 settembre 2004
Data limite per l’iscrizione

DATE IMPORTANTI

ACCOGLIENZA ALBERGHIERA

IL CENTRO CONGRESSI  DEL PORTO ANTICO

PROGRAMMA SCIENTIFICO,  ABSTRACT,
DESCRIZIONI DELLE ESPERIENZE

Segreteria del Comitato Tecnico Scientifico AICE 2004
Comune di Genova - Direzione Servizi alla Persona
Sezione di Progetto Città Educativa
Via Ilva 3 • V piano • sala 26
16128 Genova - Italia
Tel. +39 010 5577 201 • +39 010 5577 353
Fax +39 010 5577 333
e-mail: aice2004@comune.genova.it
www.aice2004.comune.genova.it

ORGANIZZAZIONE LOGISTICA DEGLI SPAZI CONGRESSUALI
Cotone Congressi Genova 
Settore Congressuale di Porto Antico di Genova s.p.a
Palazzina San Giobatta
Via al Porto Antico
16128 Genova - Italia
Tel. +39 010 2485776
Fax +39 010 2758929
e-mail: aice2004@cotonecongressi.it
www.cotonecongressi.it

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE E PACCHETTI TURISTICI
Happy Tour
Largo XII Ottobre 6
16121 Genova - Italia
Tel. +39 010 5955864
Fax +39 010 540479
e-mail: aice2004@happytour.it
www.happytour.it

INFORMAZIONI DI  CONTATTO

Informazioni

Università di Genova
Mario Calbi (Servizio Sociale), Giuliano Carlini (Scienze
Politiche), Stefania Consigliere (Scienze Antropologiche),
Mauro Darchi (Istituto di Storia della Cultura Materiale),
Mario De Paz (Fisica), Antida Gazzola (Architettura -
Sociologia Urbana), Antonio Guerci (Scienze Antropologiche
- Membro della Chair UNITWIN - Prélude de l'Unesco), Mara
Manetti (Scienze della Formazione), Tiziano Mannoni (Istituto
di Storia della Cultura Materiale), Franco Manti (Istituto
Nazionale di Bioetica - Filosofia Morale), Rinaldo Marazza
(Chimica - Delegato per le Relazioni Internazionali), Giorgio
Matricardi (Biologia), Fabio Pittamiglio (Architettura -
Sociologia Urbana), Luca Queirolo Palmas (Scienze della
Formazione), Luisa Stagi (Scienze della Formazione),
Francesco Surdich (Scienze dell’Antichità e del Medioevo)

Genova, città educativa – il patto di eugeni@
Carlo Bachschmidt, Mirella Batini, Valter Bennucci, Vilma
Bonezzi, Fabio Caocci, Daniela Capurro, Anton Maria
Chiossone, Barbara Comparini, Michela Costa, Lucia Deleo,
Marta De Paoli, Giorgio Ferroni, Graziella Gaggero, Cristina
Garrone, Paola Gualco, Angelo Guarnieri, Clara Lupano,
Patrizia Mainardi, Daniela Maranzana, Stefano Masotti,
Monica Monopoli, Marilisa Nocera, Carla Olivari, Lucio
Padovani, Yuri Pertichini, Maria Rita Pianezza, Miranda Pilo,
Paolo Pissarello, Paola Pongiglione, Tiziana Portolano, Paolo
Putti, Sergio Rastello, Anselmo Roveda, Raul Saccorotti,
Andrea Scaffidi, Carlo Schenone, Roberto Tomaello,
Mafalda Traveni Massella

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

ENTRO IL  31 LUGLIO 2004
Delegati di città aderenti all’AICE € 400
Delegati di città non aderenti all’AICE € 450
Delegati di città con diritto a quota ridotta✱

€ 320 
Accompagnatori € 200

DOPO IL  31 LUGLIO 2004
Delegati di città aderenti all’AICE € 450
Delegati di città non aderenti all’AICE € 500
Delegati di città con diritto a quota ridotta✱

€ 350 
Accompagnatori € 250

✱ Città (aderenti o non aderenti all'AICE) delle seguenti regioni:
• Africa
• America Latina
• Asia e Pacifico (eccetto Australia, Corea del Sud, 

Giappone, Nuova Zelanda e Singapore)

QUOTE D’ ISCRIZIONE

PAS00504 CittˆEducRegis interno  23-02-2004  9:10  Pagina 4



5

Ge
no

va
 C

itt
à 

Ed
uc

at
iv

a

G I O V E D Ì  1 8  N O V E M B R E  2 0 0 4  ( 1 5 . 0 0 - 1 8 . 3 0 )

La visita alle esperienze educative della città è un’occasione per
conoscere direttamente il contesto culturale, urbano e sociale nel
quale si sviluppa Genova Città Educativa.
Di seguito illustriamo gli ambiti rispetto ai quali verranno
organizzati i sopralluoghi. Nel programma definitivo (giugno
2004) troverete l’illustrazione dettagliata delle visite che verranno
organizzate per ogni ambito in base alle richieste pervenute. 
Le visite proposte avverranno simultaneamente e pertanto
sarà possibile partecipare ad una sola di esse. Ogni visita
potrà ospitare al massimo 50 persone: è quindi indispensabile
scegliere sin d’ora l’ambito che si desidera approfondire.

1. PER UNA CITTADINANZA PARTECIPATIVA:
LE RETI  E  I  PATTI  TERRITORIALI

Dai laboratori educativi territoriali, agli educatori di strada,
agli spazi-famiglia, alle residenze protette: nei quartieri
della città sono molte le reti solidali di prevenzione del
disagio e di educazione informale.
La maggior parte è costituita da associazioni di
cittadinanza attiva o del terzo settore e da servizi comunali.
La mappa delle reti e delle loro attività è raccolta
nell’Atlante di eugeni@ redatto nell’ambito del progetto
Genova Città Educativa.

2. LAVORARE  IN  UN MONDO MUTEVOLE :
DALL’OPPORTUNITÀ AL DIRITTO

Molte e diversificate sono le sperimentazioni e le esperienze
innovative di formazione e lavoro rivolte a categorie di
persone a rischio di esclusione sociale. Laboratori, centri

VISITA ALLE ESPERIENZE EDUCATIVE DELLA CITTÀ studi, uffici di orientamento al lavoro per persone in
difficoltà quali ex-tossicodipendenti, senza fissa dimora,
immigrati, disoccupati in genere, costituiscono modelli
complessi, articolati e significativi per l’inserimento
lavorativo di chi, sempre più, deve lottare – al Nord come al
Sud del pianeta – per quella risorsa scarsa, il lavoro pagato,
che è semplicemente un diritto universale.

3. TUTELARE LA QUALITÀ DELLA VITA DELLA CITTÀ:
L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il Centro di Ricerca ed Educazione Ambientale del
Comune di Genova e della Regione Liguria con due
laboratori coordina le attività di promozione dello sviluppo
sostenibile e di conoscenza del territorio nelle scuole
genovesi. Laboratori didattici sul mare, l’acqua, il
riciclaggio dei rifiuti e la raccolta differenziata,
l’alimentazione sono inoltre realizzati dall’Acquario di
Genova, dall’Università, dalle Circoscrizioni, dal Servizio di
Ristorazione del Comune di Genova.
In una delle vallate della città, la Val Bisagno, è in corso il
processo di Agenda 21 coordinato dal Comune e dalla
Provincia di Genova; su tutto il territorio sono diffuse
esperienze di recupero e gestione di aree verdi a cura di
gruppi di cittadini volontari.

4. ABITARE LA COMPLESSITÀ:  L’EDUCAZIONE
ALLA SCIENZA E ALLA MULTIMEDIALITÀ

L’educazione alla scienza è uno degli ambiti su cui gli enti
pubblici stanno investendo sempre più risorse.
Ne sono esempio il Centro idee e materie in gioco, realizzato
dal Comune e dall’Università di Genova per l’educazione alla
multimedialità dei bambini della scuola dell’infanzia (3-6

anni), la Città dei Bambini e la Biblioteca Internazionale De
Amicis nell’area del Porto Antico.
Imparagiocando è inoltre un intero settore della
manifestazione annuale del Festival della Scienza curato
dall’Istituto di Fisica della Materia del Centro Nazionale di
Ricerca e dal Comune dedicato alle scuole primarie.
L’Istituto Tecnologie Didattiche dell’Università di Genova
coordina iniziative di laboratorio e di formazione 
per insegnanti.

5 .L A  P R O M O Z I O N E  D E L  B E N E S S E R E :
L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE E LA PREVENZIONE

Le esperienze di prevenzione alla salute a carattere
innovativo toccano tutto il territorio genovese. In campo
psichiatrico ricoprono un ruolo fondamentale quelle dei
gruppi di auto-aiuto e delle cooperative sociali.
A Genova ha inoltre sede l’Istituto Giannina Gaslini, un centro
ospedaliero per l’infanzia di rilevanza nazionale e
internazionale per la qualità dell’assistenza sanitaria, la scuola
pubblica interna, il supporto di psicologi per aiutare i piccoli
pazienti e le loro famiglie ad affrontare la malattia. L’Istituto
Gaslini ha costituito la Fondazione Istituto Mediterraneo per
l’Infanzia rivolta alla promozione della salute e del benessere
dell’infanzia in tutti i paesi del Mediterraneo.

6. GLI ALTRI SIAMO NOI: 
I LUOGHI DELL’INTERCULTURA

Genova è una delle città italiane dove più alta è la presenza
di minori stranieri nell’ambito delle istituzioni scolastiche. Le
esperienze di accoglienza e di integrazione nei contesti
educativi genovesi costituiscono da oltre dieci anni uno dei
punti di riferimento nazionale per la crescita delle culture

Genova Città Educativa
dell’inclusione. Intorno alle agenzie educative è presente
una fitta rete di servizi che ha come network il Centro Scuole
e Nuove Culture costituito dal Comune di Genova, dal
Ministero dell’Istruzione e dall’Università di Genova.

7. DIVERSO COME ME:  LE PERSONE DISABILI
VERSO L’ INTEGRAZIONE

La scuola pubblica genovese ha anticipato la legislazione
nazionale sull’inserimento dei minori disabili e il
superamento di percorsi differenziali. L’attenzione ai diritti
dei portatori di handicap ha sedimentato esperienze
educative e di acquisizione di capacità che sono diventate
cultura diffusa dentro e fuori le scuole favorendo nel corso
degli anni un consistente ingresso di persone diversamente
abili nel mondo del lavoro. Il Centro Studi dell’Azienda
Sanitaria Genovese è stato precursore a livello regionale e
nazionale dell’integrazione dei portatori di handicap nella
formazione e nelle realtà produttive.

8. LA STORIA IN MEZZO A NOI:  LA SOCIALITÀ
DELLE PERSONE ANZIANE

La complessità dei bisogni dei genovesi anziani rende
indispensabile lo sviluppo di azioni mirate al loro pieno
inserimento nel tessuto sociale della città attraverso la
promozione di reti – non solo istituzionali – di relazione, di
sostegno e di tutela delle situazioni di fragilità. L’associazionismo
degli anziani costituisce a Genova una vasta rete di iniziative
educative, di volontariato, di solidarietà, sportive, ricreative.
Centri sociali, scuole di attività manuali e di alfabetizzazione
informatica favoriscono la partecipazione e la socialità anche
intergenerazionale in una città demograficamente caratterizzata
dall’essere una delle città più vecchie d’Italia.
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Nel 2004 Genova è, con la città di Lille, Capitale Europea della
Cultura e promuove un diversificato calendario di mostre,
spettacoli, conferenze, concerti incentrati sul tema del viaggio.
Per maggiori informazioni sugli eventi e sulla città vi
invitiamo a visitare il sito internet: www.genova-2004.it

Genova è collocata al vertice settentrionale del
Mediterraneo. Dista 140 Km da Milano, 500 da Roma, 800
da Parigi, 950 da Barcellona.

Treni: due stazioni principali, Principe e Brignole,
collegano Genova a Milano (1h 30’), a Torino (2 h), a
Roma (4h 30’).

Traghetti: dal Porto principale del Mediterraneo
partono e arrivano traghetti per le isole Sardegna, Sicilia,
Corsica e per Barcellona e Tunisi.

Voli: l’aeroporto internazionale Cristoforo Colombo, a 7
Km dal centro, è collegato con Roma, Milano, Trieste,
Napoli, Parigi, Londra e Monaco.

GENOVA!

CONOSCERE GENOVA E IL PORTO ANTICO
Mercoledì 17 Novembre 2004 (h 10.30-12.30)

Visita libera e gratuita all’Acquario, al Museo del Mare e
della Navigazione o ad altri eventi di Genova Capitale
Europea della Cultura ospitati nell’area del Porto Antico.

GENOVA PER VOI:
I  RAGAZZI RACCONTANO I MUSEI DELLA CITTÀ
Mercoledì 17 Novembre 2004 (h 20.30-22.30)

Conoscenza delle ricchezze artistiche di Genova con
l’apertura straordinaria di alcuni dei suoi principali musei.
Nell’ambito del Progetto Janua – Genova porta dei mari,
sostenuto anche dalla Fondazione per la Scuola della
Compagnia di San Paolo, gli studenti genovesi coinvolti
presenteranno ai visitatori i risultati della loro esperienza di
conoscitori, divulgatori e valorizzatori del patrimonio
artistico della loro città.

GENOVA E I  SUOI SAPORI
Venerdì 19 Novembre 2004 (h 20.30-22.30)

Una festa negli spazi di Palazzo Ducale per scoprire le
tradizioni della cultura alimentare (e non solo) genovese e
festeggiare insieme i dieci anni di fondazione dell’AICE.

VISITE ED EVENTI  SOCIALI  SERALI

Benvenuti a Genova
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oPORTOFINO E LE CINQUE TERRE
Domenica 21 - Lunedì 22 Novembre 2004

Visita a Santa Margherita Ligure, piccola cittadina del Golfo
del Tigullio dalla bella passeggiata a mare. Dopo una breve
visita del borgo, imbarco del gruppo sul battello che
raggiunge Portofino, l’esclusivo borgo di fama internazionale
situato nella piccola insenatura dell’omonimo promontorio.
Il giorno successivo la visita proseguirà a Portovenere,
pittoresco borgo in stile genovese che racchiude l’incanto
dei paesi marinari. Si costeggeranno poi i cinque paesini,
Riomaggiore, Manarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso,
con i loro vini, le tipiche facciate decorate racchiuse attorno
ai porticcioli, ed il famoso sentiero della Via dell’Amore.

PISA,  S IENA E F IRENZE
Sabato 13 / Lunedì 15 Novembre 2004

La visita parte dalla famosa Piazza dei Miracoli di Pisa,
conosciuta in tutto il mondo per la torre pendente. Si proseguirà
per San Miniato, piccola cittadina medioevale sviluppata
intorno al Duomo dalla trecentesca facciata ornata da splendide
maioliche. Il giorno successivo sarà dedicato alla visita di Firenze,
una delle città d’arte più famose al mondo, nel ‘400 centro
incontrastato dell’arte e della letteratura e protagonista del
Rinascimento italiano. Durante il tour si potranno ammirare i
monumenti che hanno reso celebre la città tra i quali il Ponte
Vecchio, il più antico e simbolo della città, con le caratteristiche
botteghe artigiane. Seguirà la visita di Siena, situata nel cuore
delle colline toscane. La città del Palio e delle Contrade affascina
per i mille colori delle sue bandiere, per i suoi vicoli tortuosi, per
la perfezione dei suoi monumenti gotici, e per la bontà dei
prodotti che vi si possono degustare.

ROMA
Domenica 21 / Mercoledì 24 Novembre 2004

Roma, la città Eterna, alternando epoche fastose a periodi di
decadenza, ha saputo ritrovare l’antico splendore
conservando intatti tesori e memorie. La storia millenaria
della città è ancora oggi testimoniata dai monumenti
risalenti a tutte le epoche storiche, a partire dalla Roma
antica ad oggi. 
La prima giornata sarà dedicata ai siti archeologici della città,
con visita al Colosseo, il più importante anfiteatro romano, ai
Fori Imperiali, al Colle del Palatino con il tempio della Magna
Mater, la Domus Aurea e i resti della domus di Tiberio. Non
mancheranno tappe al Campidoglio, realizzato su progetto di
Michelangelo, a Piazza Venezia e a Piazza Navona.
Il giorno successivo la visita partirà da Piazza San Pietro con
l’omonima basilica che insieme ai Musei Vaticani raccoglie i
più grandi capolavori dell’arte religiosa come la Pietà di
Michelangelo e la Cappella Sistina.
La gita si concluderà con la visita al Pantheon, alla Fontana
di Trevi sinonimo della Dolce Vita italiana, ed al Quirinale,
sede del Presidente della Repubblica.

Genova: prima, durante e dopo il Congresso

IL  PONENTE LIGURE:  NOLI  E  F INALBORGO
Mercoledì 17 Novembre 2004 (h 9.00-19.00)

Visita al pittoresco centro medioevale di Noli con le
caratteristiche torri rosse e le mura che la collegano alle rovine
del castello dall’alta e rotonda torre. Nel pomeriggio la visita
proseguirà a Finalborgo ed al suo borgo cinto da alte mura
merlate difese da torri circolari, aperte in corrispondenza di
due porte collegate al sovrastante panoramico castello.

VISITA GUIDATA DI  GENOVA
Giovedì 18 Novembre 2004 (h 15.00-18.00)

Giro panoramico in pullman della città chiamata la Superba,
estremamente ricca di suggestivi angoli: il più esteso centro
storico medioevale d’Europa, i palazzi reali, le ville
rinascimentali, lo splendido Teatro dell’Opera e il Palazzo
Ducale. Attraverso la pedonale Via San Lorenzo si
raggiungerà poi l’Area del Porto Antico con i suoi palazzi del
XVII secolo e la suggestiva architettura del Bigo, progettato
da Renzo Piano, architetto di fama internazionale.

DOLCEACQUA E GIARDINI  HANBURY
Venerdì 19 Novembre 2004 (h 9.00-19.00)

La Riviera dei Fiori è una delle località più caratteristiche della
Liguria. A Ventimiglia si visiteranno i bellissimi Giardini Botanici
di Villa Hanbury dove convivono piante esotiche e tipiche
coltivazioni liguri. La vicina località di Dolceacqua, pittoresco
borgo medioevale, è dominata da Castello Doria con il suo
splendido ponte ad una sola arcata, anch’esso medioevale,
che conduce allo sperone roccioso che sovrasta l’abitato.

ESCURSIONI GIORNALIERE

Per avere informazioni complete consulta il sito web:
www.aice2004.comune.genova.it
o invia i tuoi dati all’indirizzo e-mail:

aice2004@comune.genova.it

GITE PRE E POST CONGRESSUALI
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Contatti ¥ Informaciones ¥ Contacts ¥ Contacts

Comune di Genova ¥ Direzione Servizi alla Persona
Sezione di Progetto Cittˆ Educativa
Via Ilva 3 - V piano ¥ 16128 Genova ¥ Italia
Tel. +39 010 557 7201 ¥ +39 010 557 7353 ¥ Fax  +39 010 557 7333
e-mail: aice2004@comune.genova.it ¥ www.aice2004.comune.genova.it

Alberghi e Turismo ¥ Hoteles y Turismo ¥ Hotels and Tourism ¥ H™tels et Tourisme

Happy Tour
Largo XII Ottobre 6 ¥ 16121 Genova ¥ Italia
Tel. +39 010 5955864 ¥ Fax +39 010 540479
e-mail: aice2004@happytour.it ¥ www.happytour.it

Sede del Congresso ¥ Sede del Congreso ¥ Congress Location ¥ Si•ge du Congr•s

Centro Congressi Magazzini del Cotone
Area Porto Antico ¥ 16128 Genova ¥ Italia
Tel. +39 010 2485776 ¥ Fax +39 010 2758929
e-mail: aice2004@cotonecongressi.it ¥ www.cotonecongressi.itcotone congressi genova
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